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Incontro stampa a Pesaro sulla crisi degli enti locali della provincia 

Verso la paralisi 67 Comuni 
Amministrazioni grandi e piccole non riescono ad evitare le carenze nei servizi pubblici - Le inadem
pienze governative - Un ordine del giorno con precise richieste inviato alle commissioni parlamentari 

Prosegue la polemica sull'inceneritore 

Quel sottile strumentammo di chi 
> ; • ' • ' i 4 < ' ' '• - J ' • '. ì - " » ' j . 

dice di non strumentalizzare nulla 
ANCONA, 7 

Gli sparuti gruppi (un tron
cone della DC. forze di de
stra e qualunquistiche) che 
fomentano l'agitazione attor
no all'inceneritore di Ancona. 
asseriscono di non aver mai 
strumentalizzato l'orinai stan
cante questione. 

Ebbene, è bastato che la 
Sezione ambiente e natura 
dell'Arci-Uisp ribadisse in un 
suo comunicato una posizione 
non favorevole alla particola
re soluzione progettata per lo 
smaltimento del rifiuti solidi, 
perché si gridasse alla scoper
ta di un dissidio all'interno 
del PCI. Si tratta di un falso 
plateale. Intanto l'Arci-Uisp 
non è un'associazione comu
nista ed agisce in piena au
tonomia. Allora, assegnare 
etichette di comodo e stravol
gere la venta non è forse un 
ocltoso gioco qualunquistico, 
ìion significa forse servirsi di 
ogni prestesto per rinfocola
re una polemica la cui assur
dità ed i cui effetti anticivi-
ci e dilaceranti vengono ri
marcati, attraverso i Consi
gli di Quartiere, dalla stra
grande maggioranza della -po
polazione di Ancona? 

L'Arci-Uisp ha fatto sempli
cemente conoscere un suo pa
rere. Su esso ognuno e libe
ro di dissentire o consenti
re (anche noi abbiamo posto 
ati'associazione alcuni inter
rogativi critici). Ma lo si de
ve fare con correttezza ed 
onestà. Invece, gli agitatori 
hanno profondamente storpia
to la posizione dell'Arci-Uisp, 
la quale non è ciecamente ed 
aprioristicamente avversa al
lo inceneritore. Ila avanzato 
piuttosto alante obiezioni di 
principio, riconoscendo, tut
tavia, nel contempo l'esigenza 
di una ragionevole duttilità 
data la oggettiva situazione, 
ambientale e territoriale, in 
cui si colloca ad Ancona il 
caso inceneritore. 

«L'Arci-Uisp non è come è 
stato detto — si legge in una 

nota dell'associazione stessa 
— una "associazione comuni
sta ", ma è invece un'associa
zione culturale democratica 
di massa, profondamente le
gata alle forze sindacali e po
litiche del movimento ope
raio, entro il quale si pone 
in piena autonomia... Respin
giamo, quindi, ogni strumen
talizzazione sul nostro comu
nicato, che non esprime né la 
voce del PCI, né di altri par
titi, ma semplicemente riaf
ferma la posizione dell'ARCI 
sull'inceneritore, che è rima
sta tale da quasi due anni, 
cioè da quando la nostra as
sociazione aprì il "caso ince
neritore ", 

« Respingiamo, infine, l'ac
cusa di aver acconsentito ta
citamente all'operato della 
nuova amministrazione, in 
quanto abbiamo ribadito più 
volte il nostro dissenso espres
so civilmente, senza scadere 
in toni allarmistici che han
no accresciuto quel clima di 
tensione, che è sfociato net 
fatti della scorsa settimana. 

« Riteniamo dover afferma
re di nuovo — conclude la no
ta dell'Arci-Uisp — che la no
stra opposizione al sistema 
dell'incenerimento dei rifiuti 
solidi urbani è motivata dal 
fatto che tale sistema impe
disce il recupero della mate
ria organica. Riguardo al caso 
particolare di Ancona la no
stra posizione di principio si 
scontra con difficoltà obiet
tive in quanto alcuni processi 
che portano alla trasforma
zione dei rifiuti /» concime 
organico necessitano di ampi 
spazi pianeggianti difficil
mente reperibili nel nostro 
territorio. 

« Dovrebbe, comunque, es
sere compito dell'atteso con
fronto tecnico la valutazione 
della possibilità che hanno 
questi sistemi di recupero ad 
essere applicati ad Ancona, in 
sostituzione dell'inceneritore 
o affiancati ad esso ». 

Le conclusioni del compagno Carnieri al Comitato federale di Perugia 

Le proposte economiche del PCI 
e le sollecitazioni al governo 

La nostra coerente autonomia dal monocolore Andreotti - Le scelte prioritarie per i l movimento 

L'impianto inceneritore di Zurigo simile a quello che sor
gerà ad Ancona 
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Un serio programma di medicina scolastica del Comune di Fermo 

Un modo di prevenire i problemi 
del disadattamento nella scuola 

L'iniziativa è stata condotta su 22 sezioni di istituti materni pubblici e privati 

FERMO, 7 
La medicina scolastici è 

presa molto sul serio dalla 
amministrazione democrati
ca di Fermo, che già dopo po
chi giorni dal suo insedia
mento ha messo in atto una 
iniziativa importantissima, di
retta ai bambini di 5 anni 
che nel prossimo anno scola
stico accederanno alla pri
ma elementare. L'assessore, 
prof. Romano Folicaldi, alla 
vigilia della riapertura delle 
scuole, ha illustrato a tutti 
gli operatori scolastici della 
città (direzioni didattiche. 
insegnanti e componenti la 
commissione scuola del Co
mune e 1 consigli di circolo) 
il senso del programma di 
medicina scolastica già adot
tato e finalizzato Alla pre
venzione del disadattamento 
scolastico. 

Come primo anno, i! pro
gramma è durato da marzo a 
giugno ed accanto all'intento 
conoscitivo non è stato tra
scurato l'intervento di recu
pero. <c I dati conoscitivi e-
mersi — afferma l'assessore 
Folicaldi — potranno intan
to costituire una base per 
qualificare l'intervento edu
cativo delle scuole materne e 
per altri programmi di medi
cina scolastica J». 

Ma è opportuno scendere 
un po' nei dettaglio del pro
gramma: i bambini di 5 anni 
che frequentano le scuole ma
terne di tutto il territorio 
fermano (312 su un totale di 
477, pari al 65.4',) sono stati 
sottoposti B prove -̂

fi programma e stato rea
lizzato in più fasi: nella pri
ma sono state studiate le pro
ve cui sottoporre i bambxii 
di 5 anni e relative a orga
nizzazione spazio-temporale. 
lateralizzarione e senso dire-
rionale. motricità, nozione di 
schema corporeo, padronan
za del linguaggio verbale, va
lutazione dell'acutezza uditi
va. dell'espressione verbale. 
del linguaggio spontaneo e 
della comprensione verbale, 
capacità visiva; 

La seconda fase è stata di 
Incontri con insegnanti ed 
assistenti delle scuole mater
ne dedicati alla presenta
zione del programma e all'ad
destramento per la sua ese
cuzione. nonché alla osserva
zione del tombino per Indivi
duare eli annetti del cemoor-
tamento che fossero spia di 
qualche problemi emotivo e 
relazirm'e. 

La terza fase è sta\ i di 
rilevamento da p.mc de'.'.e in
segnanti. ed è stata crnTol-
lata di-et'amente d i alcuni 
componenti dell'equipe dello 
assessorato: la fase successi
l a è stata di lettura collegia
le da parte della équipe di 
tutte le schede elaborate dal-

&Insegnanti su ciascun bam-
Mi compiendo una prima 

selezione e classificazione 
delle difficoltà emergenti. 

La quinta fase è stata di 
ulteriori visite dirette nelle 
scuole, per chiarire alcuni 
punti restanti oscuri, e pro
porre esercizi di recupero per 
i deficit settoriali meno con
sistenti. 

Nel mese di giugno. Infine, 
I casi con difficoltà più accen
tuate, a livello di sviluppo 
psichico o sensoriale o di 
personalità e di comporta
mento, sono stati chiamati al 
centro Montessori per appro
fondimenti diagnostici e col
loqui coi genitori. Dal 17 giu
gno al 10 luglio, inoltre, sono 

stati effettuati gli esami au
diometrici e di linguaggio per 
i casi che presentavano diffi
coltà esplicite di linguaggio 

Questo programma è stato 
condotto sulle 22 sezioni di 
scuola materna pubblica e 
privata di Fermo ed ha inte
ressato, come già detto, 312 
bambini, di cui 191 sono stati 
trovati affetti da parziali pro
blemi: 82 per l'organizzazione 
spazio-temporale, 150 per la 
lateralizzazione e il senso di
rezionale (ma non preoccupa 
perché si matura proprio ver
so i 5 anni) , 14 per la no
zione di schema corporeo, 50 
per la motricità, 92 per le dif

ficoltà del linguaggio, 44 per 
il comportamento. Per la più 
parte si tratta di deficit non 
rilevanti e l'equipe ha forni
to suggerimenti educativi ed 
esercizi graduati: i deficit 
più consistenti sono stati ri
levati in 25 bambini, i cui ge
nitori sono stati chiamati a 
colloqui con lo psicologo e 1' 
assistente sociale. 

L'equipe ha deciso, infine, 
di comunicare alle direzioni 
didattiche solo i nomi dei 
bambini con deficit consisten
ti. 

s. m. 

Domani presso la sede della UIL d i Ancona 

ATTIVO SINDACALE PER IL COMMERCIO 
ANCONA, 7 

Giovedì 9 settembre alle 
ore 9 presso la sala dei con
vegni delia UIL. si terrà un 
attivo reg:ona!e dei quadri 
sindacali aziendali del setto
re commercio, in preparazio
ne dello sciopero nazionale 
proclamato per il 17 settem
bre dalla Federazione unita-
r.a. L'attivo regionale di An
cona sarà presieduto da un 
segretario della Federazione 

I lavoratori del commercio 
stanno riprendendo la loro 

lotta per il rinnovo del con
tratto di lavoro scaduto il 
g:u?no scorso. Le trattative 
avviate nel mese di maggio 
con la Confcommercio non 
hanno portato ancora a posi
tive soluzioni, nonostante i 
diversi tentativi di mediazio
ne del precedente Ministro 
del Lavoro Toros. La posizio
ne della controparte padrona
le è andata man mano irri
gidendosi sia per quanto ri
guarda la parte economica 
che quella normativa. 

Di fronte alle richieste del 
sindacato sulla contrattazio
ne preventiva dei piani di svi
luppo e di ristrutturazione. 
sulla estensione della legge 
604 per la a giusta causa » in 
materia di licenziamenti, sul
la applicazione della legge 
300 (statuto dei diritti dei la
voratori) alle aziende con 
meno di 15 dipendenti, la 
Confcommercio ha assunto 
una posizione di rigida chiu
sura che non ha permesso 
di far proseguire il negoziato. 

runa ala volta 
Siamo del parere che la 

stampa sportiva debba 
esprimere il proprio sen
tito ringraziamento al ca
valiere del lavoro Costan-
tino Rozzi, presidente del
la Ascoli-Calcio. Pluri-
squalificato-ammonito-mul-
tato-deplorato, Costantino 
Rozzi ha animato le cro
nache specializzate per 
l'intero arco della stagio
ne estira. 

Blaterante, rumoroso, 
pistapiedi — egli non è di 
stile blasé come i presi
denti delle più blasonate 
società calcistiche — ?i è 
fatto vivo finche in questi 
giorni e- la Lega regolar
mente gli ha appioppato 
una ennesima deplora
zione. 

Ormai nel agirò peda-
tono » lo conoscono tutti: 
magari parecchi lo ap
prezzano ed altri lo te
mono. 

Perché si danna tanto? 

Si è fatto, è vero, pubbli
cità e molta. Ma non è un 
divo, non ha bisogno che 
i giornali e la TV parli
no di lui per sentirsi a 
galla e ben tonificato. Al
lora? Il personaggio può 
apparire invadente e pe
tulante oppure simpatica
mente estroverso a secon
da delle visuali, dello sta
to d'animo con cui lo si 
incontra. Andando al so
do. ci sembra che le sue 
ripetute ed accaldate sor
tite — nel complesso ap
parse anche donchisciot
tesche — rivestano uni
camente ed appassionata
mente amore ed attacca
mento ai colori dell'Ascoli. 

L'ultima puntata della 
« istruttoria » di Costan
tino Rozzi — dopo il ca
pitolo su assegni e con
tanti avanti la partita 
Cesena-Lazio — è partico
larmente ricca di sìngola-

li best-seller 
di C. Rozzi 

ri e suggestive scene: un 
incontro sulla spiaggia di 
San Benedetto del T. con 
il giocatore Petrelli. un 
semiclandestino cenacolo 
m una casa ascolana, poi 
un colloquio riservato ad 
Ancona con un inquiren
te della Lega Calcio. Sal
tano fuori ad un certo 
punto anche una Porsche 
verde pisello e Giorgione 
Chinaglia. appoggiato mol
lemente al bancone di un 
bar di Cesena, a predire: 
« Almeno per questa par
tita lo 0 a 0 è assicurato». 

Con tutta probabilità 
Costantino Rozzi dovrà 
far affidamento sulle ri
sorse della propria squa
dra per riportarla in se
ne A. Ma. secondo noi. 
un en plein lo ha realiz
zato: con la sua « istrut
toria » ha scritto inconsa
pevolmente un best-seller 
giallo-rosa corteo di im
previsti, di retroscena. 

PESARO. 7 
Debiti che producono anco

ra debiti — ormai verso i 
400 miliardi il debito consoli
dato complessivo del 67 Co
muni e dell'Amministrazione 
provinciale di Pesaro e Ur
bino — e questo in sintesi 
l'aspetto che caratterizza la 
fitmnza locale in particolare 
e, più In generale, la stessa 
finanza pubblica. 

Un meccanismo iniquo 
di finanziamento « ingros
s a » senza limiti la rendita 
bancaria e strozza i Comuni, 
posti sempre di più nell'im
possibilità di mantenere (di 
realizzarne di nuovi, nono
stante i bisogni delle popola
zioni. non se ne parla nep
pure) i servizi sociali e pub
blici, di pagare i creditori 
(spesso si tratta di piccole e 
medie aziende in difficoltà), 
di assicurare le retribuzioni 
al personale e probabilmente, 
di questo passo, di far fronte 
alle normali esigenze di ordi
naria amministrazione. 

Le cause di questa situazio
ne sono molteplici e sono sta
te denunciate unanimemente 
e con forza da sindaci, am
ministratori, sindacalisti, espo
nenti del partiti democratici 
presenti all'incontro stampa 
di Pesaro indetto appunto dai 
sindaci di Pesaro. Fano, Ur
bino e dal Presidente della 
Provincia per illustrare il gra
ve stato economico-finanzia
rio degli enti locali del Pesa
rese. La mancanza di prov
vedimenti generali e le ina
dempienze del governo rispet
to anche a decisioni già as
sunte, hanno determinato la 
totale paralisi dei Comuni del
la provincia di Pesaro e Ur
bino. 

Già nel mese di agosto al
cune amministrazioni non 
hanno potuto corrispondere 
gli stipendi ai propri dipen
denti e per il mese di set
tembre tale situazione si ge
neralizzerà. 

I Comuni e la Provincia. 
cosi come la totalità degli 
enti locali italiani, si trovano 
in tale stato per diversi mo
tivi: per i «tagl i» apporta
ti ai bilanci del 1975 dal Mi
nistero .degli Interni, che han
no determinato notevoli disa
vanzi di amministrazione, che 
oggi pesano insopportabil
mente sulle casse comunali: 
per la mancata autorizzazio
ne dei mutui suppletivi rela
tivi all'applicazione del con
tratto di lavoro dei dipendenti 
comunali; per la mancata ap
provazione dei bilanci del 197§, 
con là conseguente autorizza

z i o n e a contrattare il mutuo; 
a pareggio di bilancio; per i 
ritardi nell'erogazione dei 
fondi relativi alle entrate so

stitutive dei tributi soppressi 
che avviene tramite l'Inten
denza di Finanza, e a questo 
proposito vi è da segnalare 
che l'aumento delle entrate 
sostitutive previsto dalla leg
ge 189 del 26 aprile 1976, non 
e ancora stato concesso. 

Come è chiaramente argui
tole l'attuale drammatica si
tuazione degli enti locali de
riva dall'intreccio di una se
rie di questioni che vanno in
nanzi tutto dalla cattiva vo
lontà politica a livello di go
verno centrale, alla vetustà 
e assurdità dei meccanismi 
legislativi, all'inadeguatezza 
della macchina burocratica 
statale. 

Gli effetti della situazione 
creatasi negli enti locali pe
sano sull'intera economia na
zionale. 

Che fare dunque per uscire 
da una situazione giunta a un 
punto estremamente critico? 
" * Sono " necessari provve
dimenti immediati per evitare 
la totale paralisi dei Comuni. 
grandi, medi o piccoli che 
siano. In modo particolare, 
per quanto riguarda gli enti 
locali della provincia di Pe
saro e Urbino, nel corso del
l'incontro avvenuto nel capo
luogo. si è predisposto un or
dine del giorno da inviare al
le Commissioni Finanze e Te
soro della Camera e del Se
nato e al ministro del Tesoro 
contenente richieste tali da 
mettere in condizione le am 
ministrazioni locali di far 
fronte subito ad alcuni pro
blemi. Vediamoli. 

1) esame e accoglimento. 
non oltre il 30 settembre, del
le controdeduzioni al bilancio 
1975 presentate dagli enti lo
cali al fine di coprire I no
tevoli disavanzi di ammini
strazione prodottisi a causa 
dei tagli di bilancio apporta
ti dal ministero dell'Interno: 

2) autorizzazione all'assun
zione del mutuo suppletivo 
relativo ai miglioramenti eco
nomici al personale; 

3) sollecito e adeguato esa
me dei bilanci di previsione 
1976. che permetta la reale 
copertura dei rilevanti au
menti dei costi che si sono 
verificati nell'ultimo anno, 
quale conseguenza dell'infla
zione e dei meccanismi che 
presiedono il finanz.amento 
della spesa degli enti locali: 

4) erogazione immediata da 
parte della Cassa Depositi e 
Prestiti della restante parte 
del mutuo a parezgio di bi
lanci deirli anni 1971-72-73 co
me previsto dal decreto le%-
gè n. 492/1975 e degli anni 
1974-75 e "76. Tali ritardi co
stringono gli enti locali a ri
chiedere onerose anticipazio
ni di cassa alle banche a tas
so superiore al 20~ . Gli enti 
locali della provincia (Comu
ni e Amministrazione provin
ciale) spenderanno per questa 
voce nel 1976 circa 12 miliar
di e 300 milioni. La sola tem
pestiva erogazione della Cas
sa Deoositi e Prestiti dei mu
tui a pareggio di bilanci d o 
vuti. comporterebbe per gli 
enti locali della provincia una 
minore spesa di circa 4 mi
liardi e mezzo; 

5) tempestiva e regolare 
erogazione delle entrate s o 
stltutive dei tributi soppressi 
da parte dell'Intendenza di 
finanza nella misura prevista 
dalla legge. 

Marta Confreras al festival di Terni 

Decine di iniziative al Festival dell'Unità di Terni 

C'è sempre tanta gente ai giardini 
e per ognuno c'è qualcosa di nuovo 
Cinema teatro e musica sui palchi e negli stand della «Passeg
giata» - Presente ogni giorno il folklore ternano - I programmi 

TERNI.7 
Dopo la giornata dedicata al Cile, che ha 

visto tra l'altro la partecipazione dc^h Inti 
Illimani, la festa provinciale dell'Unità prò 
segue con un nutrito gruppo di iniziative. 

Come tutte le sere, domani, alle ore 21 
sono previsti tre spettacoli: al palco uno un 
concerto del gruppo jazz « Unità musicale » 
di Mario Schiano e una esibizione del can
tautore Giorgio Lo Coscio. Mentre contem
poraneamente al palco due. il gruppo teatrale 
« Fontemaggiore » di Perugia presenterà lo 
spettacolo teatrale « Fontevecchia » di Lopez 
De Vega. Per finire, presso lo spazio tre ver
rà proiettato il film « Uccellacci, uccellini » 
di Pier Paolo Pasolini. 

Come si vede la festa continua ad offrire 
possibilità di scelta, a seconda degli interessi 

.dei .visitatale E. c'à'da sottolineare che, cp-V) 
me eca procedibile, la- cittadir^aiiza. ha ri-, 

fspfasto coii'-enfusiasnAj'a1 questa' impostazio
ne che si è voluta dare alla festa e tutte 
le sere agii spettacoli assistono un gran nu
mero di persone. Da sottolineare anche la 
particolare atmosfera che si è creata alla 
festa grazie alla partecipazione di un folto 
gruppo di artisti ternani. Si assiste spesso 
all'improvvisazione di brani musicali da par
te di ragazzi, coaì come si è dato vita ad ini
ziative venute fuori dei singoli stand. 

Molto interesse ha suscitato l'invito rivol
to dallo «stand informazione» ai fotografi 
di documentare attraverso le immagini al

cuni momenti significativi della festa. Già 
un buon numero di foto sono state esposte 
e molti si fermano ad osservarle. 

Domani i: programma prevede l'inizio del
la messa in scena del dramma « Woyzeck » 
di Buehner. Lo realizza il Collettivo teatrale 
« Primavera » di Borgo Rivo. L'iniziativa va 
sottolineata poiché il collettivo Primavera 
ha voluto partecipare alla festa proseguendo 
quello che è definito « progetto Primavera » 
cioè il tentativo di stabilire un rapporto più 
stretto e produttivo fra chi fa teatro politico 
e i destinatari, vale a dire il pubblico. Se
guendo questo obiettivo il Collettivo ha già 
realizzato, nel giro di un paio d'anni un 
buon numero di iniziative, come la messa 
in scena de « I calzolai » e le settimane tea
trali. A detta degli stessi animatori del grup-

' pò., -la,. fes,ta dell'Unità costituisce uno dei 
massimi -momenti di creazione culturale del
la città. Ecco perché in coincidenza con la 
festa, il Collettivo inizia la messa in scena 
del dramma di Buehner. Quello che gli spet
tatori vedranno in questi giorni è il lavoro 
di preparazione, quello che precede la rap
presentazione vera e propria dell'opera. Si 
potrà cioè vedere come si allestisce uno spet
tacolo teatrale. 

Da ricordare infine lo spettacolo teatrale 
che presenta il gruppo «Fontemaggiore». 
Si tratta di un lavoro interessante, in quan
to. tra l'altro, le parti dei contadini sono 
state tradotte in dialetto umbro. 

Conferenza stampa a Perugia 

Nuove iniziative comunali 
per l'edilizia scolastica 

Novità anche per l'assistenza agli studenti — Dichiarazione degli assessori Tina 
Grossi e Baglioni — Si cercherà di privilegiare i percettori di bassi redditi 

PERUGIA, 7 
Se anche quest'anno nelle 

scuole del Comune di Peru
gia i ragazzi e le famiglie 
non saranno costretti al disa
gio dei doppi turni, resta il 
problema della contraddizione 
tra gli insufficienti finanzia
menti che lo Stato concede 
agli Enti locali e gli accre
sciuti oneri per l'assistenza e 
l'edilizia scolastica che i Co
muni affrontano. 

L'Amministrazione comu
nale di Perugia infatti — co
me rilevato dagli assessori 
Tina Grossi e Baglioni — è 
solamente a prezzo di note
vole impegno economico e 
tecnico cne manterrà elevato 
il livello di assistenza nelle 
scuole, convinta che special
mente nella fascia dell'obbli
go scolastico non debbano ve
nir fatte discriminaizoni tra 
i cittadini più e meno ab
bienti. 

Nella conferenza stampa di 
questa mattina è stato fatto 
un ampio panorama degli in-

Terni: discusso 
in Consiglio 

comunale un ode 
sulle pluriclassi 

TERNL 7 
A! primo punto alVesame 

del consiglio comunale, che 
si è riunito oggi, è stato po
sto un ordine del giorno fir
mato dagli assessori Mazzili, 
Campili e dai consiglieri 
Sclannameo e d a n n i sul fe
nomeno delle pluriclassi esi
stenti nel territorio comu
nale. 

Nel documento si legge che 
il Consiglio comunale di Ter
ni, nel riconfermare 11 suo 
impegno di riforma della 
scuola, considera come inte
resse prioritario del'.a comu
nità favorire il superamento 
del fenomeno delle pluriclas
si, In quanto istituzioni ana
cronistiche che ostacolano i 
processi di crescita educativa 
e culturali dei ragazzi che 
risiedono nelle zone del cen
tro urbana 

tenent i comunali sia sul pia
no dell'edilizia che dell'assi
stenza scolristica. 

Sono infatti in via di com
pletamento la costruzione di 
nuove scuole, l'ampliamento 
di scuole già funzionanti e la 
ristrutturazione di vecchi edi
fìci. Interventi di amplia
mento della capacità ricetti
va delle scuole nelle nuove 
zone della città dove mag
giore è stata la crescita del
la popolazione residente. Nuo
ve aule sono state reperite 
per gli studenti di Madonna 
Alta. dell'IPSIA (l'istituto 
quest'anno ospiterà anche il 
biennio sperimentale superio
re», per gli alunni della scuo
la dell'obbligo di Colombel
la. di Prepo. di Ferro di Ca
vallo; nuove scuole entreran
no in funizone dal 1. ottobre: 
la scuola elementare di Pon
te della Pietra, la scuola ele
mentare di Via Cortonese, la 
scuola media S. Paolo presso 
l'educatorio S. Anna. 

A Bosco è stata ampliata 
la locale scuoia: a Casa del 
Diavolo è iniziata la costru
zione di una scuola elementa
re che entro il corrente anno 
scolastico sarà portata a 
compimento. Una nuova scuo
la sorgerà a Ripa e entro 
l'anno sarà fatto l'amplia
mento delle scuole di S. Ma
ria Rossa e di Madonna del 
Piano. 

Il Comune ha inoltre in cor
so opere di manutenzione de
gli edifici scolastici che com
portano spesso un notevole 
impegno economico (il rifaci
mento dell'impianto elettrico 
del Liceo Classico comporta 
una spesa di 20 milioni). 

Numerosi quindi gli inter
venti, ma anche qui, come ri
levato nella conferenza stam
pa è presente una contraddi
zione. nel momento in cui il 
Comune ha speso l'anno pas
sato 300 milioni per affitti di 
aule e non è invece consen
tita l'utilizzazione produttiva 
degli stessi fondi per investi
menti in fabbricati scolastici. 

Alcune novità verranno 
quest'anno introdotte per ciò 
che riguarda l'assistenza sco
lastica fornita dal Comune. 
Una voce che nel *75-76 ha 
comportato una spesa ingen
te: 406 milioni (di cui 308 

finanziati dalla Regione del
l'Umbria In base alle leggi 
36 e 45) distribuiti tra i 300 
milioni per 1 trasporti scola
stici, i 60 milioni per i buoni 
libro ed I 40 milioni di con-
trbuto per le mense scola-
stche. 

L'anno passato l'assistenza 
comunale per la scuola del
l'obbligo risultava completa
mente gratuita mentre per la 
scuola media superiore gli 
studenti potevano ottenere un 
tesserino per I mezzi pub
blici, pagando 1000 lire men
sili. 

Le difficoltà economiche — 
ha affermato l'assessore Gros 
si — ci costringono a rivede
re questa forma di assisten
za. cercando di privilegiare 1 
precettori di bassi redditi. 
Quest'anno infatti per la 
scuola media superiore il tes
serino di trasporto per le fa
miglie con un reddito inferio
re a 4 milioni sarà di 2000 
lire mensili (per le domande 
non occorreranno particolari 
documenti, sarà necessaria 
solamente una dichiarazione 
della famiglia che eventual
mente potrà essere verificata 
con indagini campionarie). 

Per la scuola dell'obbligo 
è stata rilevata la volontà 
dell'Amministraizone di Peru
gia di mantenere la comple
ta gratuità di tutti i servizi 
mentre per una valutazione 
definitiva della linea da se
guire e stata convocata una 
riunione con la Regione del
l'Umbria e con 1 sindaci dei 
comuni della provincia, dove 
si richiederà anche un inter
vento finanziario del Governo. 

Mentre infatti la legge — 
ha rilevato l'assessore Gros
si — afferma l'obbligo scola
stico e dà autorizzazioni per 
A scuola a tempo pieno (la 
cui validità è ormai ampia
mente riconosciuta) non con
cede poi fondi adeguati alle 
regioni 

Come ricordato nella confe
renza stampa 11 Comune di 
Perugia ha trasportato l'an
no passato circa 10.000 stu
denti al giorno, compresi 1 
bambini delle scuole mater
ne (comunali e tenute da re
ligiosi), una cifra imponente 
che quest'anno sarà certa
mente maggiore. 

PERUGIA, 7 
Proseguendo la introduzione 

alla riunione del comitato fe
derale comunista di Perugia 
svoltasi ieri sera, il compa
gno Claudio Carnieri hu esa
minato il complesso delle que
stioni economiche e politiche 
che sono di fronte al movi
mento operalo e democratico. 

I punti centrali — ha affer
mato — dai quali bisogna par
tire e che debbono essere 
prioritari nel progromma eco
nomico del paese debbono es
sere quelli di una strategia 
complessiva in un intreccio 
profondo di politica ed eco
nomia-

Tale strategia deve punta
re. anche attraverso destina
zioni profondamente diverse 
delle risorse allo sviluppo de
gli investimenti finalizzati ad 
un allargamento reale della 
loro base produttiva, a pro
cessi di qualificazioni nel set
tore industriale e agrario ca
paci davvero di incidere sul
la bilancia dei pagamenti e 
nei rapporti intemazionali nel 
loro complesso. Una linea di 
questo tipo deve essere capa
ce inoltre di eliminare spre
chi e parassitismi nei wttori 
pubblici e privati, alla modi
ficazione del mercato nella 
direzione del consumi sociali, 
ad un rinnovamento dello Sta
to 

Dentro questa prospettiva 
che è quella che i comunisti 
indicano al Paese sono com
prensibili e non acquistano il 
significato di sacrifici tutta 
una serie di problemi che so
no stati malamente colloca
ti nella cortina fumogena del
la stangata fiscaile. Occorre 
che nel partito su questo pun
to si faccia una grande chia
rezza non solo perché in tal 
modo marchiamo una nostra 
profonda autonomia nei con
fronti del governo Andreotti 
ma perché fuori da questa li
nea ci sono solo prospettive 
sbagliate e illusorie. 

Una visione fine a se stessa 
della problematica dell'auste
rità non è solo iniqua e peri
colosa ma è gravemente e 
profondamente sbagliata In 
rapporto alla situazione reale 
del paese. In realtà — ha 
ancora detto Carnieri — a che 
punto siamo arrivati? Non 
dobbiamo modificare per nul
la anche di fronte agli ac
cenni di ripresa attuale, il no
stro giudizio sulla gravità ec
cezionale della situazione del
l'economia italiana. La ripre
sa c'è stata ma quali sono le 
caratteristiche di questo pro
cesso? Non amplia l'occupàr 

zione, anzi In alcuni settori 
e grandi aziende c'è una con
trazione della stessa; non è 
fondata ancora su un processo 
di investimenti crescenti e 
quindi non è il risultato di un 
salto tecnologico, di una nuo
va imprenditorialità e compe
titività internazionale: è geo
graficamente limitata (nord). 

Ecco peraltro un altro STA-
ve prezzo che in questo mo
mento stiamo pagando In ter
mini di ulteriore colpo alla 
economia del meridione. In 
effetti la ripresa avviene nel
le aziende esportatrici e non 
riguarda la qualità dell'asset
to produttivo generale ed è 
fondata su quella temporanea 
facilitazione data dalla svalu
tazione e quindi da una fragl
ie competitività monetaria. 

Ecco l'emergere allora del
l'urgenza di misure che pun
tino davvero ad Introdurre 
correttivi significativi nel 
quadro di una nuova politi
ca economico. • -> 

Non si tratta dunque anche 
nei confronti del governo An
dreotti di aspettare, ma di 
avere una iniziativa che por
ti alla luce e colpisca su pun
ti decisivi. Diventa prior:ta-
rio. In questo quadro, batter
si su due questioni centrali: 
lotta all'inflazione e modifica 
degli equilibri attuali della bi
lancia dei pagamenti. La li
nea generale che indichiamo 
è quella di un rilancio forte 
degli investimenti produttivi 
capaci di modificare oggi con 
correttivi significativi l s 
struttura economica del Pae
se ed i suol meccanismi di 
accumulazione. 

Questa è la strada realmen
te possibile e progressiva par 
la società italiana in grado di 
avere non solo rigore politico 
ma capacità di aggregare un 
fronte assai ampio di forze 
sociali e una strada capace 
di costruire una competitivi
tà diversa dell'Italia sul mer
cato internazionale, fondata 
su merci a più elevata tecno
logia e non sfruttando quello 
che deriva temporaneamente 
dall'Inflazione. 

II punto che mi preme sot
tolineare — ha aggiunto Car
nieri — è che non dobbiamo 
perdere la unitarietà delle 
prospettive, della strategia 
che i comunisti Indicano a! 
Paese Ciò non solo è un Indi
ce della nostra reale autono
mia ma spiega le riserve che 
abbiamo avuto sul governo 
Andreotti. 

La questione della direzio
ne politica, occorre saperlo, 
si gioca su questo terreno sta 
per un arretramento sia per 
uno sviluppo positivo. 

Furto per 30 
milioni in una 

tabaccherìa 
l PERUGIA, 7 

Un furto con la tecnica del 
e buco» è stato perpetrato 
stanotte da ignoti ai danni 
della tabaccheria « Berretta » 
in piazza della Repubblica a 
Perugia; 11 bottino da una 
prima sommarla stima effet
tuata dallo stesso proprietà 
rio ammonterebbe ad oltra 
trenta milioni di lire In accen
dini (ne sono stati trafugali 
circa trecento) sigarette. • «a> 
lori bollati. 


